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Ai Direttori dei Dipartimenti 
  
Ai Direttori di Struttura Complessa 
  
Ai Responsabili di Struttura 
Semplice Dipartimento  
  
A tutti i Dirigenti Medici 

      

La grave emergenza dovuta all’infezione da Coronavirus che stiamo affrontando tutti assieme 
rende necessarie scelte organizzative straordinarie, che di primo acchito possono apparire poco 
accettabili. 

Ognuno di noi è chiamato a fare la sua parte e a collaborare per far fronte all’incredibile 
aumento della domanda di assistenza delle persone infette e per ridurre l’accesso di persone sane 
in Ospedale o nei nostri Servizi. 

L’attività chirurgica è una di quelle attività che risente maggiormente della situazione, in 
quanto la necessità di reperire personale da destinare all’emergenza ha reso indispensabile la 
seguente riorganizzazione: 

AREA GIULIANA 
l’attività chirurgica di sala operatoria è dedicata esclusivamente a interventi urgenti e a quelli 

in elezione indifferibili, perché modificano il percorso naturale della malattia, come ad esempio 
quelli per la terapia chirurgica della patologia oncologica;  

l’attività chirurgica ambulatoriale, drasticamente ridotta, è dedicata esclusivamente alle 
prestazioni richieste in urgenza contrassegnate dalla lettera (U) e indifferibili contrassegnate dalla 
lettera (B); 

l’attività libero professionale intra moenia è stata bloccata; 
le degenze sono state accorpate così da occupare un minor numero di piani e di personale di 

assistenza .   
AREA ISONTINA 
l’attività chirurgica di sala operatoria svolta presso il Presidio di Gorizia è stata totalmente 

bloccata così come quella Cardiologica in urgenza spostata totalmente presso il Presidio di 
Monfalcone; 

l’attività chirurgica di sala operatoria svolta presso il Presidio di Monfalcone è dedicata 
esclusivamente a interventi urgenti e a quelli in elezione indifferibili, perché modificano il percorso 
naturale della malattia, come ad esempio quelli per la terapia chirurgica della patologia oncologica;  

l’attività chirurgica ambulatoriale, drasticamente ridotta, è dedicata esclusivamente alle 
prestazioni richieste in urgenza contrassegnate dalla lettera (U) e indifferibili contrassegnate dalla 
lettera (B); 

l’attività libero professionale intra moenia è stata bloccata; 
le degenze sono state accorpate presso il Presidio di Monfalcone così da occupare un minor 

numero di personale di assistenza.   



Il personale di assistenza è stato dedicato a far fronte all’aumento dei ricoveri di persone 
CoViD 19 positivi e all’aumento dei posti di Terapia Intensiva. Sia presso l’Ospedale di Cattinara che 
di Gorizia sono stati, infatti, aumentati i posti letto di Terapia Intensiva dedicati ai pazienti CoViD 19 
positivi e precisamente: 

Ospedale di Cattinara:  
        T1 e T2 , per un totale di 15 pl, dedicate esclusivamente all’accoglimento di pazienti 
CoViD 19 positivi; 
        riorganizzazione della TI – ABC e della Recovery room da dedicare a pazienti CoViD 
19 negativi; 
        ristrutturazione del 12 piano della torre medica per ricavare ulteriori pl di Terapia 
Intensiva la prima tranche disponibile già dal  3 aprile.   

Ospedale di Gorizia: 
        tutti i posti letto di terapia intensiva presenti, compresi quelli cardiologici di UTIC, 
dedicati esclusivamente all’accoglimento di pazienti CoViD 19 positivi; 

Ospedale di Monfalcone: 
        i posti letto di terapia intensiva presenti, compresi quelli cardiologici di UTIC, 
dedicati esclusivamente all’accoglimento di pazienti CoViD 19 negativi. 

E’ necessario che il personale dirigente afferente alle strutture di chirurgia, la cui attività è 
stata momentaneamente ridotta, siano preparati a svolgere la propria attività di servizio nei “nuovi” 
reparti destinati all’assistenza dei pazienti CoViD 19. 

So di poter contare sulla collaborazione di tutti per venirne fuori quanto prima e di questo vi 
ringrazio anticipatamente.    
  
  

  
  
  

F.to Il Direttore Generale 
Dottor Antonio POGGIANA 

                        
  
  
  

 


